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Il seminario di
Essen:

Secondo Laege; l’indicazione della rarità può
avvenire con tre tipi di “statement” (indicazioni)
nella descrizione filatélica

1. Indicazioni dirette (es. dichiarare numero di
pezzi noti)

2. Indicazioni indirette (es. periodo di apertura e
numero utenti per un annullo di piccolo ufficio
postale; usi «poco comuni» e relative spiegazioni)

3. Nessuna indicazione quando è superfluo (pezzi
unici «per natura»; pezzi arcinoti) oppure non è
nota la quantità

Ovvero i suggerimenti
dall’espositore tematico
più premiato (Damian
Laege, 98 punti con
“Fascinating in
Feathers” al
Campionato Europeo di
Tematica 2015)

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

Numeri di pezzi
prodotti, noti, visti, o
«recorded» (repertoriati
in letteratura)

«l’indicazione deve
essere il più precisa
possibile»

“Il primo dei due esemplari conosciuti”

“L’ultimo (come data) di una manciata di esemplari
conosciuti di questo ufficio"

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

In alcuni casi la natura
del pezzo consenti di
indicare quanti ne sono
stati prodotti

“… ne vengono prodotte 9 copie”

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

Pezzi noti, visti o
«recorded» ?

Laege suggerisce di
modulare lo
statement in
funzione della fonte
dell’informazione

Prodotti Quando si ha la certezza di quanto
materiale existe (es. per alcuni tipi di prove)

Noti (“Known”) Quanto conosciuto dagli specialisti del
settore

Visti (“Seen”) Basato sulla sola esperienza di lungo
periodo del collezionista

Repertoriati (“Recorded”) Fa riferimento alla letteratura di settore

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

Ovviamente la
definizione di unico
è la più forte

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

Si usa la definizione
«in pivate hands»
(in mani private) per
indicare la
disponibilità ai
collezionisti esclusi i
pezzi nei musei o
raccolte ufficiali

“Unica prova dello stadio finale di questo progetto (di
francobollo) in mani private”

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



1. Indicazione
diretta della
rarità

In alcuni casi è
lecito ed opportuno
essere prudenti
(basando
comunque la stima
del numeor dei
pezzi esistenti su
accurate ricerche)

“Probabilmente esistono meno di 5 coppie ”

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



2. Indicazione
indiretta
della rarità

Presentazione di
informazioni
circostanziate che
indirettamente
evidenziano che il
pezzo è raro o poco
comune

ANNULLI DI UFFICI POSTALI
PRESSO LOCALITÀ
SCARSAMENTE ABITATE

“ufficio postale aperto del
1895 al 1927 per un solo
nucleo familiare”

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



2. Indicazione
indiretta
della rarità

Presentazione di
informazioni
circostanziate che
indirettamente
evidenziano che il
pezzo è raro o poco
comune

USI PARTICOLARI DI FRANCOBOLLI

“affrancature singole di questo francobollo da mezza corona sono molto
scarse in quanto fu usato quasi exclusivamente per pacchi e telegrammi”

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



3. Nessuna
indicazione di
rarità

Quando la rarità è
evidente, data la
natura del pezzo

DISEGNI ORIGINALI, ovviamente unici
Il seminario di Essen

(sintesi del pensiero di Damian Laege)



3. Nessuna
indicazione di
rarità

Quando non è
possibile definire
chiaramente il
livello di rarità

VARIETÀ DI COLORE, poco comuni ma senza certezza sulle quantità
Il seminario di Essen

(sintesi del pensiero di Damian Laege)



La “summa” del
pensiero di
Damian

1.
INDICAZIONE
DIRETTA

• Numero pezzi prodotti
• Numero pezzo repertoriati (in

letteratura)
• Numero pezzi noti (agli specialisti)
• Numero di pezzi visti

2.
INDICAZIONE
INDIRETTA

• Uffici postali di breve durata o al
servizio di poche persone

• Usi postali inconsueti per ragioni
chiaramente evidenziabili

3.
NESSUNA
INDICAZIONE

• Livello di rarità evidente (data la
natura del pezzo)

• Livello di rarità non noto con
precisione

Il seminario di Essen
(sintesi del pensiero di Damian Laege)



Cosa fanno gli
altri
Un’analisi delle
collezioni tematiche
esposte nell’ultima
internazionale FIP di
Singapore

Nulla di raro 5 5 12%

Nessuna di indicazione di rarità 20
22 54%

Casi sporadici 2

Pezzi rari evidenziati con box o
asterisco

3

14 34%Scala di rarità più o meno motivata 4

Descrizioni estese (tipo Laege) 6

Descrizioni estese + evidenziazione 1

Totale 41 100%

Poco più di 1/3 degli espositori tematici evidencia con sistematicità la
rarità (non tutti però in modo circostanziato)

Cosa fanno gli altri espositori



Cosa fanno gli
altri
Un’analisi delle
collezioni tematiche
esposte nell’ultima
internazionale FIP di
Singapore

Cosa fanno gli altri espositori
Esempio scala di rarità

Disegno originale
“Top rarity”
****

Putranto, Tono Dwi
Journey of an old
king from Serengeti
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Cosa fanno gli
altri
Un’analisi delle
collezioni tematiche
esposte nell’ultima
internazionale FIP di
Singapore

Cosa fanno gli altri espositori
Esempio scala di rarità

Saggio di colore di Monaco
Rarità di moderata importanza
**
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Cosa fanno gli
altri
Un’analisi delle
collezioni tematiche
esposte nell’ultima
internazionale FIP di
Singapore

Esempio
“tipo Laege”
(descrizioni
estese)

… ma con
sintesi iniziale
(nella prima
pagina) dei
pezzi più
importanti

Cosa fanno gli altri espositori

Slettebo, Hallvard World Scouting
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5 conclusioni di
“buon senso”
Quando e come
evidenziare la rarità
in una tematica

Conclusioni
1. L’inserimento di indicazioni di rarità nelle descrizioni filateliche ha senso

quando la collezione raggiunge un livello di medaglia importante, e dove
quindi i punti mancanti si possono raggranellare solo evidenziando gli elementi
di eccellenza della collezione

2. Le indicazioni di rarità vanno limitate ai pezzi realmente rari cioè noti in poche
unità o al massimo qualche decina di pezzi (di norma si evidenziano in tal
modo non oltre 10/15 pezzi per collezioni con 18+/20 di rarità). La rarità deve
essere significativa per la filatelia (es. «l’unica lettera spedita da Pasquale Polo
sabato 12/09/2015 da Vasto» è unica ma la sua rarità non ha alcun interesse)

3. In tal senso, per quanto accattivante, il sistema dei livelli di rarità specie se con
molti livelli (*/**/***/****) può rischiare di portare a un numero di
segnalazioni eccessivo. Ha il pregio di evitare lunghe descrizioni.

4. La cosa più importante è descrivere con chiarezza il motivo della rarità (pezzi
noti o repertoriati, uso limitatissimo nel tempo ecc.), magari accompagnando
la descrizione dei pezzi che «meritano» questa indicazione con un segno
distintivo (pallino o bordo di colore o spessore diverso) che aiuti a evidenziarli.

5. Identificati i pezzi potenzialmente meritevoli, la ricerca filatelica deve portare
a raccogliere elementi fattuali per confermare che il pezzo è eccezionalmente
raro e quindi fornire dati per la descrizione. Internet, biblioteche filateliche,
associazioni di settore ed esperti italiani ed esteri sono le fonti da analizzare.


